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Sarezzo 25/09/2023  

Prot.n.  22456  

 

Oggetto:  OSSERVATORIO AMBIENTALE RELATIVO ALL’AZIENDA ACCIAIERIE 

VENETE SPA SITA IN VIA ANTONINI, 82 –VERBALE INCONTRO DEL 

27/09/2023. 

 

Il giorno mercoledì 27/09/2023 alle ore 09.30 presso lo stabilimento di Acciaierie Venete Spa in 

via Antonini, 82 si svolge l’incontro (n.8) con l’Associazione Cittadini Quartiere del Gobbia di 

Sarezzo (BS), la Ditta Acciaierie Venete Spa promosso dall’Assessorato all’Ambiente del 

Comune di Sarezzo come da Protocollo d’intesa del 21/07/2021 prot.n. 17400, con 

convocazione del 25/09/2023 prot.n. 22456.  

 

All’incontro partecipano: 

 

per l’Associazione Cittadini Quartiere del Gobbia di Sarezzo (BS) 
 

Bolis Livio  Presidente Associazione 

Bossini Giuseppe Referente  

Scali Nicodemo Referente  

 

 

per la DITTA Acciaierie Venete Spa, con sede in via Antonini, 82 Sarezzo (BS) 
 

Zanoni Claudio Direttore dello stabilimento  

Giuliani Giovanni   Referente Ambiente 

Arrigotti Giovanni Responsabile dei servizi tecnici  

Nosatti  Danilo  Responsabile del reparto acciaierie 

 

Turati Rossano Responsabile del reparto laminatoio 

 

 Tanghetti Alessandro Responsabile RSU (Rappresentanza Sindacale Unitaria) 

 

per il COMUNE Area tecnica 
Donatella Ongaro Sindaco 

Cameletti Giacomo Presidente Osservatorio Assessore Ambiente  

Selmin Elena  Responsabile dell’area Territorio 

Piantoni Davide  Consulente tecnico 

Bonomelli Alessandra Istruttore Ufficio Ambiente 

 

All’incontro risultano assenti: 

 

per la DITTA Acciaierie Venete Spa, con sede in via Antonini, 82 Sarezzo (BS) 
 

Bonetti Luca   Consulente tecnico 

 

 



 

 

 

Cameletti, presso la sala riunione della Ditta, saluta e ringrazia i presenti in particolare la 

Ditta Acciaierie Venete  per aver dato la possibilità di visitare in loco le opere e le migliorie 

tecniche messe in atto negli ultimi mesi. 

  

Legge l’ordine del giorno oggetto della convocazione che si riporta di seguito: 

 
 

1. Illustrazione con apposita visita del nuovo impianto di aspirazione delle scorie nere: 

prime valutazione degli impatti; 

2. Aggiornamenti in merito alle tematiche aperte nelle sedute precedenti: 

 Azioni per il contenimento delle emissioni rumorose; 

 Piano di risanamento acustico finalizzato alla definizione delle azioni delle misure 

di mitigazione del rumore a tutela dei ricettori residenziali e sensibili, in 

collaborazione con l’Università di Brescia; 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

1 punto   Illustrazione con apposita visita del nuovo impianto di aspirazione delle scorie nere: 

prime valutazione degli impatti 

 

 

Cameletti passa la parola alla Ditta, al fine di avere un aggiornamento circa gli interventi realizzati e 

le iniziative programmate. 

 

Zanoni riferisce di aver ultimato l’installazione del nuovo impianto di aspirazione a servizio 

delle lavorazioni delle scorie nere e di aver effettato la relativa messa in esercizio. Tale 

impianto ad oggi funziona con regolarità. Procede con la presentazione del Sig. Nosatti 

Danilo responsabile del reparto acciaieria e del Sig. Turati Rossano responsabile del reparto 

laminatoio.  

Illustra le più recenti opere realizzate per la coibentazione finale del motore di aspirazione, e 

informa che deve essere realizzato il tetto sulla struttura vicino all’apertura del portone che 

permetterà di contenere ulteriormente la fumosità durante la movimentazione delle scorie 

nere. Il completamento dell’opera è previsto entro una settimana. 

   

Cameletti chiede aggiornamenti in merito alle cause che hanno determinato le situazioni 

evidenziate dai cittadini nelle recenti segnalazioni pervenute al numero di cellulare dedicato. 

Spiega che le segnalazioni pervenute fino alla data del 12 settembre sono da attribuire al 

periodo di prova di messa in esercizio del nuovo impianto di aspirazione e che le segnalazioni 

pervenute dopo il 12 settembre sono da attribuire ad altri fenomeni. 

 

Zanoni informa di aver visionato le segnalazioni pervenute al numero dedicato fino al giorno 

12 settembre e di aver avuto problemi di ricevimento dati dopo tale data. Gli eventi riscontrati 

erano stati causati dal blocco dell’impianto di spirazione per mancanza di corrente. 

Spiega nel dettaglio la procedura di caricamento materiali in forno che prevede: l’uscita del 

carroponte dopo caricamento del rottame in forno, la chiusura del portellone prima di iniziare 

la fusione. La nuova procedura adottata per ridurre il rumore verso i cittadini ha ridotto 

l’attività di produzione pari a due colate al giorno. 
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Informa inoltre che il numero dei giri dell’aspiratore scorie nere è registrato e che esiste anche 

un sistema di telecamere che permette di verificare la corretta applicazione delle procedure di 

lavoro.  L’impostazione dei giri di aspirazione varia da un minimo di 300rpm ad un massimo 

di 1000rpm. 

 

Nosatti sottolinea l’impegno quotidiano messo in campo dalla Ditta per la verifica puntuale 

delle segnalazioni e dei sistemi adottati per la ricerca delle cause dei problemi lamentati. 

In particolare la ditta oltre ad avere investito sugli impianti ha ritenuto opportuno formare e 

vigilare quotidianamente sugli addetti incaricati al controllo delle telecamere e delle nuove 

procedure. L’impegno si concentra inoltre nella formazione di tutto il personale dipendente 

costituito da circa n.100 addetti nonostante la variazione delle procedure abbia comportato 

una penalità di due colate al giorno con ricadute anche sul calcolo dei premi di produzione. 

 

Bossini chiede chiarimenti in merito all’ultima fotografia mandata al numero di cellulare 

dedicato che risulta uguale a quelle precedenti che non riguarda l’area di aspirazione delle 

scorie nere. 

  

Zanoni spiega che quanto dichiarato non è corretto.  Analogamente al problema del rumore, 

dopo la realizzazione delle ultime opere di sigillatura, la situazione non può essere ritenuta 

sempre uguale, considerato che la ditta ha certamente messo in campo interventi migliorativi 

che hanno ridotto emissioni fuggitive ed il rumore. Si riserva di approfondire la causa 

dell’ultimo evento registrato. La ditta tratta gli eventi segnalati  in modo che gli stessi non 

accadano più  con la stessa procedura di analisi e adozione di azioni correttive come fatto già 

in essere per near miss e infortuni.  

 

Piantoni sottolinea i ruoli dei cittadini e degli addetti ai lavori nel quadro delle segnalazioni. 

 

Cameletti ricorda che la partecipazione dei cittadini attraverso le segnalazioni e della Diita 

attraverso le verifiche puntali rappresenta la dialettica dell’osservatorio ambientale teso a 

migliorare l’impatto ambientale. Cameletti riporta come esempio l’impegno dei cittadini e 

della Ditta mostrato durante le attività del tavolo tecnico per circa un anno e mezzo finalizzato 

alla risoluzione delle problematiche con la messa in opera l’impianto di trattamento delle 

emissioni delle scorie nere. 

 

Giuliani informa che verrà mandata a breve, agli Enti la comunicazione ufficiale di messa 

esercizio del nuovo impianto di aspirazione. 

 

Arrigotti conferma che i fumi grigio-azzurro in area parco scorie nere, in origine segnalati dai 

cittadini, ora non sono più visibili perché vengono ora captati dal nuovo impianto. 

 

Tanghetti precisa che le emissioni di colore azzurrognolo inizialmente segnalate erano 

riconducibili alle emissioni di scorie nere. 

 

Sindaco  ricorda le finalità dell’Osservatorio Ambientale relativo all’insediamento produttivo 

Acciaierie Venete Spa, che il Comune di Sarezzo, ha istituito con l’obiettivo di approfondire 

le problematiche ambientali del territorio più direttamente connesse all’attività 

imprenditoriale dello stesso stabilimento, prevedendo la partecipazione, insieme all’ 



 

 

Amministrazione comunale, dei cittadini attraverso le segnalazioni delle problematiche e la 

partecipazione della Ditta attraverso puntuali verifiche finalizzate all’individuazione delle 

cause per la ricerca delle soluzioni più appropriate dei problemi riscontrati. L’attività di 

confronto relativa alle problematiche fino ad ora svolta ha permesso di migliorare le 

situazioni lamentate.  

 
2 Punto Aggiornamenti in merito alle tematiche aperte nelle sedute precedenti: 

 Azioni per il contenimento delle emissioni rumorose; 

 Piano di risanamento acustico finalizzato alla definizione delle azioni delle misure di 

mitigazione del rumore a tutela dei ricettori residenziali e sensibili, in collaborazione con 

l’Università di Brescia; 

 

Cameletti introduce l’argomento del rumore e richiama il progetto di collaborazione per la 

riduzione del rumore come già descritto nella lettera allegata all’ultimo verbale 

 

Piantoni spiega che il progetto prevede un indagine del disturbo e la redazione dalla mappa 

del disturbo mediante la compilazione del questionario da parte dei cittadini per la valutazione 

dello stato di fatto che serve per individuare le sorgenti rumorose presso cui progettare gli 

interventi di mitigazione. Il metodo adottato con la collaborazione del prof Edoardo Piana di 

Università di Brescia è analogo a quello già adottato in passato problema di  altra azienda che 

ha portato risultati positivi in termini di risoluzione del problema quale esperienza illustrata in 

un convegno nazionale. L’azienda ha manifestato la volontà di risolvere il disturbo. 

 

Cameletti informa che per la tematica del rumore è stata elaborata una mappa tematica con la 

collocazione in codice dei segnalanti e che per il nel mese di ottobre è prevista la 

convocazione di un’assemblea pubblica, nel corso della quale, verranno descritte tutte le  

attività previste; 

 

Bossini chiede chiarimenti in merito alle dimensioni dei rilevatori passivi dell’aria collocati 

sul territorio per l’indagine di ricaduta perché secondo il proprio parere risultano avere 

differenti dimensioni e chiede informazioni in merito al deposito di polvere sul tetto. 

 

Giuliani precisa che le dimensioni di tali apparecchiature sono identiche e che probabilmente 

per un effetto ottico sembrano diverse. A tale proposito invita il Sig Bossini a effettuare un 

sopralluogo congiunto per chiarire i dubbi esposti. In merito a tale strumentazione informa 

che di recente è stato effettuato il terzo campionamento della campagna di rilievo dati.  

 

Cameletti aggiorna che i primi dati e risultati delle indagini condotte tramite i deposimetri 

potranno essere descritti e valutati i nel corso della seduta osservatorio di dicembre. 

 

Selmin chiede se per il rumore è stato predisposto un cronoprogramma degli interventi. 

 

Zanoni conferma che è in progetto l’abbellimento dei fabbricati di facciata verso via Antonini 

unitamente al potenziamento dell’insonorizzazione della stessa. 

 

L’incontro prosegue con la visita del nuovo impianto di aspirazione delle scorie nere e dei diversi 

reparti di produzione . 
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Allegati disponibili presso l’ufficio ambiente:  

Foglio firme presenze.  

 

L’incontro si conclude alle ore   12.20 circa  

Il presente verbale è costituito da n. 5  pagine 

  

 

IL VERBALIZZANTE 

Alessandra Bonomelli 
(Copia digitale di originale analogico) 

 

L’ASSESSORE DELEGATO 

Dott. Giacomo Cameletti 
(Copia digitale di originale analogico) 

 

 

 


